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Esodo 21  
 
1 Queste poi sono le leggi che 
presenterai loro.  
2 Quando tu faccia acquisto d’un servo 
ebreo, egli servirà sei anni, e nel 
settimo uscirà in libertà senza pagar 
nulla.  
3 Se sarà venuto solo, solo uscirà; se 
sarà ammogliato, uscirà sua moglie con 
lui.  
4 Se il suo padrone gli darà una 
femmina, e questa gli procreerà figli o 
figlie, la femmina e i suoi nati saranno 
del suo padrone, ed egli uscirà solo.  
5 Se però il servo dirà: Amo il mio 
padrone, la mia donna, e i miei figli; 
non voglio uscire in libertà.  
6 Il suo padrone lo presenterà al 
tribunale, e fattolo accostare all’uscio, 
o allo stipite, il padrone gli forerà 
l’orecchia colla lesina, e quegli lo 
servirà per sempre.  
7 Se poi un uomo venderà sua figlia per 
serva, non uscirà com’escono i servi 
[ma verrà sposata dal padrone o da un 
suo figlio].  
8 Se non piace al suo padrone, in guisa 
che non la destini a sè, la lascerà 
riscattare [da qualche suo congiunto]; 
però non sarà padrone di rivenderla a 
gente straniera [a persona d’altra tribù, 
e che non le sia parente], che sarebbe 
tradirla.  
9 S’egli poi la destinerà a suo figlio, 
questi la tratterà secondo il diritto delle 
fanciulle [cioè da moglie e non da 
serva].  
10 Se poi (il padrone la sposerà, ma) ne 
prenderà (anche) un’altra, non deve 
diminuirle [alla prima] il vitto, il 
vestiario, e la coabitazione.  
 
 

  אכ שמות פרק
ים  וְאֵ֨א ר תָּשִׂ֖ ים אֲשֶׁ֥ לֶּה֙ הַמִּשְׁפָּטִ֔

ם׃ שׁ  ב לִפְנֵיהֶֽ י שֵׁ֥ בֶד עִבְרִ֔ י תִקְנֶה֙ עֶ֣ כִּ֤
ם׃ י חִנָּֽ חָפְשִׁ֖ א לַֽ ת יֵצֵ֥ שְּׁבִעִ֔ ד וּבַ֨ עֲבֹ֑ ים יַֽ  שָׁנִ֖

עַל ג  א אִם־בַּ֤ א בְּגַפּ֣וֹ יֵצֵ֑ ֹ֖ אִם־בְּגַפּ֥וֹ יָב
צְאָ֥   עִמּֽוֹ׃ה אִשְׁתּ֖וֹאִשָּׁה֙ ה֔וּא וְיָֽ

ים אִם־אֲדנָֹיו֙ד  לְדָה־ל֥וֹ בָנִ֖ ה וְיָֽ  יִתֶּן־ל֣וֹ אִשָּׁ֔
יהָ  אדנֶֹ֔ הְיֶה֙ לַֽ יהָ תִּֽ ילָדֶ֗ ה וִֽ אִשָּׁ֣ א֣וֹ בָנ֑וֹת הָֽ

א בְגַפּֽוֹ׃ ר יאֹמַר֙  ה וְה֖וּא יֵצֵ֥ וְאִם־אָמֹ֤
י  י אֶת־אִשְׁתִּ֖ בְתִּי֙ אֶת־אֲדנִֹ֔ בֶד אָהַ֨ הָעֶ֔

א אֵצֵ֖וְאֶת־בָּנָ֑ ֹ֥ י׃י ל וֹ אֲדנָֹיו֙ וְהִגִּישׁ֤ ו א חָפְשִֽׁ
לֶת א֖וֹ  ים וְהִגִּישׁוֹ֙ אֶל־הַדֶּ֔ אֱלֹהִ֔ אֶל־הָ֣
ע אֲדנָֹ֤יו אֶת־אָזְנוֹ֙  אֶל־הַמְּזוּזָ֑ה וְרָצַ֨

ם׃  עֲבָד֖וֹ לְעלָֹֽ עַ וַֽ י־יִמְכֹּ֥ז  }ס{בַּמַּרְצֵ֔ ר וְכִֽ
א כְּצֵ֥ א תֵצֵ֖ ֹ֥ ה ל ישׁ אֶת־בִּתּ֖וֹ לְאָמָ֑ את אִ֛

עֲבָדִֽ ה בְּעֵינֵ֧י אֲדנֶֹ֛יהָ אִם־רָעָ֞ ח ים׃הָֽ
י יְעָדָ֖) וֹל֥(אֲשֶׁר־לא  ם נָכְרִ֛ הּ לְעַ֥ הּ וְהֶפְדָּ֑

הּ׃ הּ בְּבִגְדוֹ־בָֽ ל לְמָכְרָ֖ א־יִמְשֹׁ֥ ֹֽ  ל
נָּה כְּמִשְׁט  יעָדֶ֑ ט הַבָּנ֖וֹת פַּ֥וְאִם־לִבְנ֖וֹ יִֽ

הּ׃ עֲשֶׂה־לָּֽ ח־ל֑וֹ  י יַֽ  קַּֽ רֶת יִֽ הּ אִם־אַחֶ֖ שְׁאֵרָ֛
ע׃כְּסוּתָ֥ א יִגְרָֽ ֹ֥ הּ ל נָתָ֖   הּ וְעֹֽ
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11 Se (alcuna di) queste tre cose [spo-
sarla, darla al figlio, o lasciarla riscat-
tare] non le farà; uscirà [giunta che sia 
a età da marito], senza pagar nulla.  
12 Chi percuote un uomo, e questi ne 
muoja, sarà fatto morire. 
13 Per chi poi non avrà operato 
meditatamente, ma Iddio gli avrà fatto 
avvenire il caso [d’esser causa 
dell’altrui morte], ti destinerò un luogo, 
dove fuggirà.  
14 Quando poi uno sorga audace contro 
il suo prossimo, uccidendolo 
pensatamente, dallo stesso mio altare 
lo strapperai, perché muoja.  
15 Chi percuote suo padre, o sua madre 
[senza che ne muojano], sarà fatto 
morire.  
16 Chi ruba una persona e la vende, e 
venga trovata nelle sue mani [nell’atto 
della vendita]; sarà fatto morire.  
17 Chi maledice suo padre, o sua 
madre, sarà fatto morire.  
18 Qualora alcuni uomini contendano, e 
l’uno percuota l’altro con una pietra, o 
con un pugno, e l’altro non ne muoja, 
ma rimanga obbligato al letto;  
19 Se indi si alzerà e camminerà fuori 
(di casa) sul suo bastone, il feritore 
sarà immune; soltanto lo indennizzerà 
del tempo, in cui avrà dovuto restare 
inoperoso, e ne assumerà la 
medicatura.  
20 Qualora tal uno percuota il suo 
schiavo, o la sua schiava, [non 
israelita], col bastone, e quegli muoja 
sotto la sua mano, sarà vendicato [colla 
morte del padrone].  
21 Però se durerà un giorno o due, non 
sarà vendicato; poiché è suo denaro.  
22 Qualora alcuni uomini vengano alle 
mani, ed urtino una donna incinta, e 
questa abortisca, ma non avvenga la 
morte (della donna); sarà multato (il 
colpevole), secondo che gl’imporrà il 
marito, e pagherà per sentenza dei 
giudici.  
23 Se però succederà la morte (della 
donna), metterai vita per vita.  

ה יא  צְאָ֥ הּ וְיָֽ ה לָ֑ עֲשֶׂ֖ א יַֽ ֹ֥ לֶּה ל ם־שְׁלָשׁ־אֵ֔ וְאִ֨
סֶף׃  ין כָּֽ ת מַכֵּ֥יב  }ס{חִנָּ֖ם אֵ֥ ישׁ וָמֵ֖ ה אִ֛

ת׃ ים  יג מ֥וֹת יוּמָֽ אֱלֹהִ֖ ה וְהָֽ א צָדָ֔ ֹ֣ אֲשֶׁר֙ ל וַֽ
י לְךָ֙ וּס ר יָנ֖ מָק֔וֹם אֲשֶׁ֥אִנָּ֣ה לְיָד֑וֹ וְשַׂמְתִּ֤

מָּה׃  י־יָזִ֥יד  }ס{שָֽׁ הוּ וְכִֽ ישׁ עַל־רֵעֵ֖ ד אִ֛
נּוּ  י תִּקָּחֶ֖ ם מִזְבְּחִ֔ ה מֵעִ֣ לְהָרְג֣וֹ בְעָרְמָ֑

יו וְאִמּ֖וֹ מ֥וֹת וּמַכֵּ֥טו  }ס{לָמֽוּת׃  ה אָבִ֛
ת׃  א וְגֹנֵ֨טז  }ס{יוּמָֽ ישׁ וּמְכָר֛וֹ וְנִמְצָ֥ ב אִ֧

יו וְאִמּ֖וֹ וּמְקַלֵּ֥יז  }ס{ת׃ בְיָד֖וֹ מ֥וֹת יוּמָֽ ל אָבִ֛
ת׃  י־יְרִיבֻ֣יח  }ס{מ֥וֹת יוּמָֽ ים וְכִֽ ן אֲנָשִׁ֔

ף  בֶן א֣וֹ בְאֶגְרֹ֑ הוּ בְּאֶ֖ וְהִכָּה־אִישׁ֙ אֶת־רֵעֵ֔
ב׃ ל לְמִשְׁכָּֽ א יָמ֖וּת וְנָפַ֥ ֹ֥ אִם־יָק֞וּם  יט וְל

ה  ךְ בַּח֛וּץ עַל־מִשְׁעַנְתּ֖וֹ וְנִקָּ֣ וְהִתְהַלֵּ֥
ה רַ֥הַמַּ א׃ ק שִׁבְתּ֛כֶּ֑ א יְרַפֵּֽ ֹ֥ ן וְרַפּ  }ס{וֹ יִתֵּ֖

י־יַכֶּה֩כ  ישׁ אֶת־עַבְדּ֜וֹ א֤וֹ אֶת־אֲמָתוֹ֙ וְכִֽ  אִ֨
ם׃ ם יִנָּ קֵֽ חַת יָד֑וֹ נָקֹ֖ ת תַּ֣ בֶט וּמֵ֖ ךְ  כא בַּשֵּׁ֔ אַ֥

י  ם כִּ֥ א יֻקַּ֔ ֹ֣ ד ל עֲמֹ֑ יִם יַֽ אִם־י֛וֹם א֥וֹ יוֹמַ֖
גְפ֜וּ י־יִנָּצ֣וְכִֽכב  }ס{כַסְפּ֖וֹ הֽוּא׃  ים וְנָ֨ וּ אֲנָשִׁ֗

הְיֶה֖ אָס֑וֹן  א יִֽ ֹ֥ יהָ וְל צְא֣וּ יְלָדֶ֔ ה הָרָה֙ וְיָֽ אִשָּׁ֤
עַל  ית עָלָיו֙ בַּ֣ ר יָשִׁ֤ אֲשֶׁ֨ שׁ כַּֽ עָנ֣וֹשׁ יֵֽעָנֵ֗

ים׃ ן בִּפְלִלִֽ ה וְנָתַ֖ אִשָּׁ֔ הְיֶה֑  כג הָֽ וְאִם־אָס֖וֹן יִֽ
חַת נָֽ ה נֶ֖פֶשׁ תַּ֥ תַתָּ֥   פֶשׁ׃וְנָֽ
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24 Occhio per occhio, dente per dente, 
mano per mano, piede per piede.  
25 Scottatura per scottatura, ferita per 
ferita, contusione per contusione.  
26 Qualora tal uno percuota l’occhio del 
suo schiavo, o l’occhio della sua 
schiava [non israelita], e glielo guasti, 
lo porrà in libertà in compenso del suo 
occhio.  
27 E se farà cadere un dente al suo 
schiavo, o alla sua schiava, lo porrà in 
libertà in compenso del suo dente.  
28 Qualora un bue cozzi un uomo o una 
donna, in guisa che ne muoja, il bue 
sarà lapidato, e non se ne mangerà la 
carne, ed il proprietario del bue sarà 
immune.  
29 Ove poi quello sia da qualche tempo 
un bue cozzatore, ed il padrone ne sia 
stato avvertito, e nol custodisse, indi 
facesse morire uomo o donna; il bue 
sarà lapidato, ed anche il suo 
proprietario sarà fatto morire.  
30 Se però gli verrà imposto un riscatto, 
pagherà il riscatto della propria vita, 
secondo che gli verrà imposto.  
31 Parimente se cozzi un fanciullo, o 
una fanciulla, verrà trattato a norma di 
questa medesima, legge.  
32 Se poi il bue cozzi uno schiavo, o 
una schiava [non israelita], darà al suo 
padrone la somma di trenta sicli, ed il 
bue sarà lapidato.  
33 Quando taluno scuopra una 
cisterna, o quando taluno stia 
scavando una cisterna, e non la 
ricopra, e vi cada dentro un bue, o un 
asino,  
34 Il padrone della cisterna risarcirà, 
pagherà (cioè) denaro al proprietario 
(dell’animale caduto), ed il morto sarà 
suo.  
35 Quando il bue di taluno cozzi il bue 
d’un altro, sicché ne muoja; 
venderanno il bue vivo, e se ne 
divideranno il denaro, e dividerannosi 
anche il morto.  
 
 

ד יִן תַּ֣עַ֚כד  חַת יָ֔ ן יָ֚ד תַּ֣ חַת שֵׁ֑ ן תַּ֣ יִן שֵׁ֖ חַת עַ֔
גֶל׃ חַת רָֽ גֶל תַּ֥ צַע  כה רֶ֖ ה פֶּ֖ חַת כְּוִיָּ֔ כְּוִיָּה֙ תַּ֣

ה׃  חַת חַבּוּרָֽ ה תַּ֖ צַע חַבּוּרָ֕ חַת פָּ֑  }ס{תַּ֣
י־יַכֶּ֨כו  ין וְכִֽ ין עַבְדּ֛וֹ אֽוֹ־אֶת־עֵ֥ ישׁ אֶת־עֵ֥ ה אִ֜

הּ אֲמָת֖וֹ וְ חֲתָ֑ חָפְשִׁ֥שִֽׁ חַת לַֽ נּוּ תַּ֥ י יְשַׁלְּחֶ֖
יל  כז עֵינֽוֹ׃ ן אֲמָת֖וֹ יַפִּ֑ ן עַבְדּ֛וֹ אֽוֹ־שֵׁ֥ וְאִם־שֵׁ֥

חַת שִׁנּֽוֹ׃  נּוּ תַּ֥ י יְשַׁלְּחֶ֖ חָפְשִׁ֥  }פ{לַֽ
י־יִגַּ֨כח  ה וְכִֽ ישׁ א֥וֹ אֶת־אִשָּׁ֖ ח שׁ֥וֹר אֶת־אִ֛

ֹ֤ ל הַשּׁ֗וֹר וְל ת סָק֨וֹל יִסָּקֵ֜  א יֵֽאָכֵל֙וָמֵ֑
י׃אֶת־בְּשָׂר֔ עַל הַשּׁ֖וֹר נָ קִֽ ם שׁוֹר֩  כט וֹ וּבַ֥ וְאִ֡

ד בִּבְעָלָיו֙  ם וְהוּעַ֤ ל שִׁלְשֹׁ֗ ח ה֜וּא מִתְּמֹ֣ נַגָּ֨
ית אִ֖ נּוּ וְהֵמִ֥ א יִשְׁמְרֶ֔ ֹ֣ ה ישׁ א֣וְל וֹ אִשָּׁ֑

ת׃ יו יוּמָֽ ל וְגַם־בְּעָלָ֖ פֶר  ל הַשּׁוֹר֙ יִסָּקֵ֔ אִם־כֹּ֖
ת עָלָ֑ ל  פִּדְיֹ֣יו וְנָתַן֙יוּשַׁ֣ ן נַפְשׁ֔וֹ כְּכֹ֥

יו׃ ת עָלָֽ ת  לא אֲשֶׁר־יוּשַׁ֖ ן יִגָּ֖ח אוֹ־בַ֣ אוֹ־בֵ֥
שֶׂה לּֽוֹ׃ ט הַזֶּ֖ה יֵעָ֥ בֶד  לב יִגָּ֑ח כַּמִּשְׁפָּ֥ אִם־עֶ֛

סֶףח הַשּׁ֖יִגַּ֥ ה כֶּ֣ ים  ׀ וֹר א֣וֹ אָמָ֑ שְׁלֹשִׁ֣
יו וְהַשּׁ֖וֹר יִסָּ  אדנָֹ֔ ים יִתֵּן֙ לַֽ ל׃ שְׁקָלִ֗  }ס{קֵֽ

י־יִפְתַּ֨לג  ישׁ וְכִֽ ה אִ֛ י־יִכְרֶ֥ ישׁ בּ֗וֹר א֠וֹ כִּֽ ח אִ֜
מָּה שּׁ֖וֹר א֥וֹ  פַל־שָׁ֥ נּוּ וְנָֽ א יְכַסֶּ֑ ֹ֣ ר וְל בֹּ֖

יב  לד חֲמֽוֹר׃ סֶף יָשִׁ֣ ם כֶּ֖ עַל הַבּוֹר֙ יְשַׁלֵּ֔ בַּ֤
הְיֶה־לּֽוֹ׃  ת יִֽ יו וְהַמֵּ֖ י־יִגֹּ֧לה  }ס{לִבְעָלָ֑ ף וְכִֽ

כְר֜וּ שֽׁוֹר־אִ֛ ת וּמָ֨ הוּ וָמֵ֑ ישׁ אֶת־שׁ֥וֹר רֵעֵ֖
ם  אֶת־הַשּׁ֤וֹר הַחַי֙ וְחָצ֣וּ אֶת־כַּסְפּ֔וֹ וְגַ֥

ת יֶֽחֱצֽוּן׃   אֶת־הַמֵּ֖
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36 Ove poi sia noto ch’esso era già per 
lo innanzi un bue cozzatore, ed il 
proprietario nol custodisse; pagherà un 
bue in cambio del bue, ed il morto sarà 
suo.  
37 Qualora taluno rubi un bue, o un 
agnello, e lo scanni, o lo venda; cinque 
animali bovini pagherà in cambio del 
bue, e quattro bestie minute in cambio 
dell’agnello.  
 
 
 
 
Esodo 22 
 
1 Se il ladro venga trovato nell’atto di 
rompere il muro, e venga percosso, e ne 
muoja; egli non ha sangue [il ladro, che 
di notte rompe il muro, non è 
considerato qual persona viva, e chi 
l’uccide non è reo].  
2 Se poi gli è spuntato sopra il sole [cioè 
se era giorno], ha sangue. Egli avrebbe 
pagato; e se nol poteva, sarebbe stato 
venduto pel suo furto.  
3 Se poi si trova il furto presso di lui in 
vita, sia bue, asino, o agnello; pagherà 
il doppio.  
4 Qualora taluno cagioni il guasto d’un 
campo o d’una vigna, vale a dire che 
lasci andare il suo bestiame a pastura-
re in un campo altrui; pagherà la parte 
migliore del campo o della vigna.  
5 Qualora un fuoco esca fuori, e trovi 
dei pruni, e ne resti consumata una 
bica, o la biada, o (danneggiato) il 
campo; pagherà chi ha causato 
l’incendio.  
6 Quando taluno dia al suo prossimo 
denari o arredi da custodire, e 
(l’oggetto) venga rubato dalla casa di 
quell’uomo; se si troverà il ladro, 
pagherà il doppio.  
7 Se non si troverà il ladro, il padrone 
della casa [cioè il depositario] si 
presenterà al tribunale, (perchè sia 
chiarito) s’egli non abbia portata la 
mano sulla roba del suo prossimo. 
 
 

ח הוּא֙ מִתְּמ֣וֹל לו  י שׁ֣וֹר נַגָּ֥ ע כִּ֠ א֣וֹ נוֹדַ֗
ם יְ יו שַׁלֵּ֨ נּוּ בְּעָלָ֑ א יִשְׁמְרֶ֖ ֹ֥ ם וְל ם שַׁלֵּ֥שִׁלְשֹׁ֔

חַת הַ הְיֶה־לּֽוֹ׃ שׁוֹר֙ תַּ֣ ת יִֽ  }ס{שּׁ֔וֹר וְהַמֵּ֖
ה וּטְבָח֖וֹ א֣וֹ כִּ֤לז  ב־אִישׁ֙ שׁ֣וֹר אוֹ־שֶׂ֔ י יִגְנֹֽ

חַת הַשּׁ֔וֹר  ר יְשַׁלֵּם֙ תַּ֣ ה בָקָ֗ מְכָר֑וֹ חֲמִשָּׁ֣
ה׃ חַת הַשֶּֽׂ אן תַּ֥ ֹ֖   וְאַרְבַּע־צ

  
   כבשמות פרק

ה וָאִם־בַּמַּחְתֶּ֛א  א הַגַּנָּ֖ב וְהֻכָּ֣ ת רֶת יִמָּצֵ֥ מֵ֑
ים׃ ין ל֖וֹ דָּמִֽ יו  ב אֵ֥ מֶשׁ עָלָ֖ ה הַשֶּׁ֛  רְחָ֥ אִם־זָֽ

ר  ין ל֔וֹ וְנִמְכַּ֖ ם אִם־אֵ֣ ים ל֑וֹ שַׁלֵּ֣ם יְשַׁלֵּ֔ דָּמִ֣
בָתֽוֹ׃ א בְ ג בִּגְנֵֽ ם־הִמָּצֵא֩ תִמָּצֵ֨ וֹ יָד֜אִֽ

ה מִשּׁ֧וֹר עַד־ ה חַיִּ֑ים חֲמ֛הַגְּנֵבָ֗ וֹר עַד־שֶׂ֖
ם׃   יִם יְשַׁלֵּֽ ה כִּ֤ד  }ס{שְׁנַ֖ י יַבְעֶר־אִישׁ֙ שָׂדֶ֣

ה  ר בִּשְׂדֵ֣ ה וּבִעֵ֖ רֶם וְשִׁלַּח֙ אֶת־בְּעִירֹ֔ אוֹ־כֶ֔
ם׃  ב כַּרְמ֖וֹ יְשַׁלֵּֽ הוּ וּמֵיטַ֥ ב שָׂדֵ֛ ר מֵיטַ֥ אַחֵ֑

י־תֵצֵ֨ה  }ס{ צְאָ֤א אֵ֜כִּֽ ל שׁ וּמָֽ אֱכַ֣ ה קצִֹים֙ וְנֶֽ
ה שַׁלֵּ֣ם יְשַׁלֵּ֔ ה א֣וֹ הַשָּׂדֶ֑ ישׁ א֥וֹ הַקָּמָ֖ ם גָּדִ֔

ה׃  ר אֶת־הַבְּעֵרָֽ י־יִתֵּן֩ו  }ס{הַמַּבְעִ֖ ישׁ כִּֽ  אִ֨
ר וְגֻנַּ֖ב  סֶף אֽוֹ־כֵלִים֙ לִשְׁמֹ֔ הוּ כֶּ֤ אֶל־רֵעֵ֜
א הַגַּנָּ֖ב יְשַׁלֵּ֥ ישׁ אִם־יִמָּצֵ֥ ית הָאִ֑ ם מִבֵּ֣

 יִם׃ ֹ֤ ז שְׁנָֽ ב אִם־ל ב וְנִקְרַ֥ א יִמָּצֵא֙ הַגַּנָּ֔
י אֱלֹהִ֑ יִת אֶל־הָֽ עַל־הַבַּ֖ ח בַּֽ א שָׁלַ֛ ֹ֥ ם אִם־ל

אכֶת הוּ׃יָד֖וֹ בִּמְלֶ֥    רֵעֵֽ
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8 In qualunque causa di mala fede, 
trattisi di un bue, d’un asino, d’un 
agnello, d’una veste, (in somma) di 
qualunque cosa perduta, che uno dica: 
“la è questa”; la questione dei due verrà 
portata al tribunale, e colui ch’i giudici 
condanneranno pagherà all’altro il 
doppio.  
9 Quando uno dia al suo prossimo un 
asino, un bue, un agnello, o qualsiasi 
animale, a custodire, e questo muoja, o 
si storpii, o venga portato via, senza 
che alcuno vegga;  
10 Un giuramento (pel nome) del 
Signore avrà luogo tra i due, (per 
chiarire) s’egli non ha portata la mano 
sulla roba del suo prossimo, ed il 
proprietario riceverà [quello che si 
trova, cioè l’animale morto, o storpiato], 
e l’altro non pagherà.  
11 Se poi l’animale gli sarà stato rubato, 
lo pagherà al suo proprietario.  
12 Se sarà stato sbranato [da qualche 
fiera], gliene porterà un testimonio 
[qualche brano]. Egli non pagherà 
l’animale sbranato.  
13 Quando tal uno prenda a prestito dal 
suo prossimo (qualche animale), e 
(questo) si storpii, o muoja; se il 
proprietario non gli era appresso, lo 
pagherà.  
14 Se il proprietario gli era appresso, 
non pagherà. Se però era mercenario, è 
venuto per la sua mercede [cioè se il 
padrone della bestia era là per lavorare 
a mercede, non poteva sorvegliarla, e 
quindi la sua presenza non esonera 
l’altro dall’obbligo di pagargliela, se 
muore o si storpia].  
15 Qualora taluno seduca una vergine 
che non fu impalmata, e giaccia con lei; 
egli se la doterà per moglie [cioè la 
sposerà, pagando prima al padre di lei 
quella somma che lo sposo usava 
regalare al padre della sposa].  
16 Se poi il padre ricusa di dargliela, 
dovrà pesare [esborsare] tanto argento, 
quant’è la dote delle vergini [cioè il 
seduttore pagherà al padre della  

ל־כָּל־דְּבַר־פֶּ֡ח  מוֹר עַֽ שַׁע עַל־שׁ֡וֹר עַל־חֲ֠
ר  ה אֲשֶׁ֤ ה עַל־כָּל־אֲבֵדָ֗ ה עַל־שַׂלְמָ֜ עַל־שֶׂ֨

א וּא זֶ֔יאֹמַר֙ כִּי־ה֣ ֹ֖ ים יָב אֱלֹהִ֔ ד הָֽ ה עַ֚
ים יְשַׁ ר יַרְשִׁיעֻן֙ אֱלֹהִ֔ ם אֲשֶׁ֤ ם דְּבַר־שְׁנֵיהֶ֑ לֵּ֥

הוּ׃   יִם לְרֵעֵֽ י־יִתֵּן֩ט  }ס{שְׁנַ֖ ישׁ כִּֽ  אִ֨
ה  הוּ חֲמ֨וֹר אוֹ־שׁ֥וֹר אוֹ־שֶׂ֛ אֶל־רֵעֵ֜
ר  ת אֽוֹ־נִשְׁבַּ֥ ר וּמֵ֛ ה לִשְׁמֹ֑ וְכָל־בְּהֵמָ֖

י ה אֵ֥ ה׃אֽוֹ־נִשְׁבָּ֖ הְיֶה֙ שְׁבֻעַ֣ י ן ראֶֹֽ ה תִּֽ ת יְהוָ֗
א שָׁלַ֛ח יָד֖וֹ בִּמְלֶ֣ ֹ֥ ם אִם־ל ין שְׁנֵיהֶ֔ אכֶת בֵּ֣

ח בְּעָלָ֖ הוּ וְלָ קַ֥ ֹ֥רֵעֵ֑ ם׃יו וְל  א יְשַׁלֵּֽ
יו׃יא  ם לִבְעָלָֽ עִמּ֑וֹ יְשַׁלֵּ֖ ב יִגָּנֵ֖ב מֵֽ  וְאִם־גָּנֹ֥
ד הַטְּרֵפָ֖יב  הוּ עֵ֑ ף יְבִאֵ֣ ף יִטָּרֵ֖ ֹ֥אִם־טָרֹ֥ א ה ל

ם׃  י־יִשְׁאַ֥יג }פ{יְשַׁלֵּֽ הוּ וְכִֽ ם רֵעֵ֖ ישׁ מֵעִ֥ ל אִ֛
ת בְּ ר אוֹ־מֵ֑ ם וְנִשְׁבַּ֣ יו אֵין־עִמּ֖וֹ שַׁלֵּ֥ עָלָ֥

ם׃ א יְשַׁלֵּ֑ם  יד יְשַׁלֵּֽ ֹ֣ יו עִמּ֖וֹ ל אִם־בְּעָלָ֥
א בִּשְׂכָרֽוֹ׃  יר ה֔וּא בָּ֖  }ס{אִם־שָׂכִ֣

י־יְפַתֶּ֣טו  ישׁ בְּתוּלָ֛וְכִֽ ר ה אֲשֶׁ֥ה אִ֗
נָּה לּ֖וֹ  ר יִמְהָרֶ֥ הּ מָהֹ֛ ב עִמָּ֑ שָׂה וְשָׁכַ֣ א־אֹרָ֖ ֹֽ ל

ה׃ הּ ל֑וֹ אִם־מָ טז לְאִשָּֽׁ יהָ לְתִתָּ֣ ן אָבִ֖ ן יְמָאֵ֛ אֵ֧
הַר הַבְּתוּלֹֽת׃  ל כְּמֹ֖ סֶף יִשְׁקֹ֔   }ס{כֶּ֣
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fanciulla la suaccennata somma].  
17 Strega non lascerai in vita.  
18 Chiunque giace con qualche bestia, 
sarà fatto morire.  
19 Chi sacrifica agli dèi, sarà distrutto; 
(chi sacrifica, cioè, a chi si sia), fuorché 
al Signore esclusivamente.  
20 Non sopraffare il forestiero, e nol 
molestare; poiché (anche voi) siete stati 
forestieri nella terra d’Egitto.  
21 Non maltratterete alcuna vedova, od 
orfano.  
22 Se tu lo maltratti - poichè s’egli 
sclamerà a me, io ascolterò la sua 
querimonia, - 
23 Si accenderà il mio sdegno, ed 
ucciderò voi colla spada, e le vostre 
donne rimarranno vedove, e i figli 
vostri, orfani.  
24 Se presterai denaro al mio popolo, a 
qualche povero a te vicino; non userai 
verso di lui a guisa di creditore, non gli 
s’imponga (di pagare alcun) interesse.  
25 Se prenderai in pegno la veste del 
tuo prossimo, prima che tramonti il 
sole gliela restituirai.  
26 Perocchè quella è la sua unica 
coperta, è la sua veste (necessaria) per 
la sua pelle. In che giacerà [se non 
gliela rendi]? - Ora, quand’egli sclamerà 
a me, io ascolterò, perocchè io sono 
pietoso.  
27 Non maledire i giudici, nè imprecare 
il principe del tuo popolo.  
28 Non indugiare le tue derrate solide e 
liquide [cioè i relativi diritti sacerdotali]. 
Il primogenito de’ tuoi figli darai a me.  
29 Lo stesso farai dei tuoi buoi e del tuo 
bestiame minuto: sette giorni starà (il 
primogenito) presso di sua madre, e nel 
giorno ottavo lo darai a me.  
30 Gente santa sarete a me, e carne 
(trovata) sul campo, (cioè) un animale 
sbranato, non mangerete; al cane la 
getterete.  
 
 
 
 

א תְחַיֶּֽה׃מְכַשֵּׁפָ֖יז  ֹ֥ ב  יח ה ל כָּל־שׁכֵֹ֥
ת׃  ה מ֥וֹת יוּמָֽ חַ זבֵֹ֥יט  }ס{עִם־בְּהֵמָ֖

יהוָ֖ה לְבַדּֽוֹ׃ י לַֽ ם בִּלְתִּ֥ חֳרָ֑ ים יָֽ אֱלֹהִ֖ ר  כ לָֽ וְגֵ֥
א־ ֹֽ ם ל ים הֱיִיתֶ֖ י־גֵרִ֥ נּוּ כִּֽ א תִלְחָצֶ֑ ֹ֣ תוֹנֶ֖ה וְל

יִם׃ רֶץ מִצְרָֽ א  כא בְּאֶ֥ ֹ֥ כָּל־אַלְמָנָ֥ה וְיָת֖וֹם ל
י  כב תְעַנּֽוּן׃ אִם־עַנֵּ֥ה תְעַנֶּ֖ה אֹת֑וֹ כִּ֣

ק יִ ע צְעַק֙אִם־צָעֹ֤ עַ אֶשְׁמַ֖ י שָׁמֹ֥  אֵלַ֔
עֲקָתֽוֹ׃ י אֶתְ כג צַֽ רַגְתִּ֥ י וְהָֽ ה אַפִּ֔ ם וְחָרָ֣ כֶ֖

ם  רֶב וְהָי֤וּ נְשֵׁיכֶם֙ אַלְמָנ֔וֹת וּבְנֵיכֶ֖ בֶּחָ֑
ים׃  י  ׀ סֶףאִם־כֶּ֣כד  }פ{יְתֹמִֽ תַּלְוֶ֣ה אֶת־עַמִּ֗

ה  א־תִהְיֶ֥ה ל֖וֹ כְּנֹשֶׁ֑ ֹֽ ךְ ל עָנִי֙ עִמָּ֔ אֶת־הֶֽ
א ֹֽ שֶׁךְ׃־תְשִׂימ֥ל יו נֶֽ ל  כה וּן עָלָ֖ אִם־חָבֹ֥

א הַ ֹ֥ ךָ עַד־בּ ת רֵעֶ֑ ל שַׂלְמַ֣ מֶשׁ תַּחְבֹּ֖ שֶּׁ֖
נּוּ לֽוֹ׃ וא  כו תְּשִׁיבֶ֥ הּ הִ֥ וא כְסוּתֹה֙ לְבַדָּ֔ י הִ֤ כִּ֣

ק מְלָת֖שִׂ י־יִצְעַ֣ ב וְהָיָה֙ כִּֽ ה יִשְׁכָּ֔ וֹ לְערֹ֑וֹ בַּמֶּ֣
י־חַנּ֥ י כִּֽ מַעְתִּ֖ י וְשָֽׁ נִי׃ אֵלַ֔ ים אֱלֹהִ֖כז  }ס{וּן אָֽ

ר׃ א תָאֹֽ ֹ֥ יא בְעַמְּךָ֖ ל ל וְנָשִׂ֥ א תְקַלֵּ֑ ֹ֣  ל
ר בְּכ֥וֹר בָּנֶ֖יךָ כח  א תְאַחֵ֑ ֹ֣ תְךָ֥ וְדִמְעֲךָ֖ ל מְלֵאָֽ

י׃ רְךָ֖ לְצאֹנֶ֑ ךָ  כט תִּתֶּן־לִֽ ה לְשֹֽׁ ן־תַּעֲשֶׂ֥ כֵּֽ
י  הְיֶה֣ עִם־אִמּ֔וֹ בַּיּ֥וֹם הַשְּׁמִינִ֖ ת יָמִים֙ יִֽ שִׁבְעַ֤

ר וְאַנְשֵׁי־קֹ֖ ל י׃תִּתְּנוֹ־לִֽ י וּבָשָׂ֨ הְי֣וּן לִ֑ דֶשׁ תִּֽ
ה טְ לֶב תַּשְׁלִכ֥וּן בַּשָּׂדֶ֤ לוּ לַכֶּ֖ א תאֹכֵ֔ ֹ֣ רֵפָה֙ ל

  }ס{אֹתֽוֹ׃ 
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Esodo 23 
 
l Non proferire notizie false; non dar la 
mano al malvagio, facendoti testimonio 
iniquo. 
2 Non andar dietro ai molti nelle cose 
ree; nè far testimonianza in una causa, 
piegando dietro i molti, per far piegare 
[torcere] (la giustizia).  
3 Al povero non porterai rispetto nel 
(giudicare) la sua lite.  
4 Quando incontrerai il bue d’un tuo 
nemico, o l’asino suo, smarrito, glielo 
restituirai.  
5 Quando vedrai l’asino di chi ti è 
malevolo, coricato sotto la sua soma; ti 
asterrai d’abbandonare a lui solo la 
cura, ma l’assisterai a scaricare.  
6 Non torcere il diritto del tuo indigente 
nel (giudicare) la sua lite.  
7 Tienti lontano dal (rischio di) dare 
giudizio erroneo, e l’innocente ed il 
giusto non uccidere, poiché (già) io non 
assolverò il colpevole [cioè: viva un reo, 
già Dio saprà punirlo; ma non pera 
l’innocente].  
8 E non accettare donativi; poichè il 
dono acceca i più perspicaci, e fa 
parlare iniquamente gli uomini giusti.  
9 Il forestiere non molestare; voi già 
conoscete l’animo del forestiere, poiché 
forestieri foste nella terra d’Egitto.  
10 E sei anni seminerai la tua terra, e 
ne ritirerai le derrate.  
11 E nel settimo la lascerai incolta, e ne 
abbandonerai il prodotto, lasciando 
ch’il mangino gl’indigenti del tuo 
popolo, e ciò che ne avanza mangino le 
bestie selvagge. Lo stesso farai della 
tua vigna, e del tuo olivo.  
12 Sei giorni farai i tuoi lavori, e nel 
giorno settimo cesserai; in guisa che 
riposi il tuo bue ed il tuo asino, e 
respiri il figlio della tua schiava, ed il 
forestiere.  
13 Osserverete esattamente quanto già 
vi dissi [i precetti del Capo XX], ed il 
nome d’altri dèi non invocherete, non 
odasi sulla tua bocca.  

   כגשמות פרק

ֹ֥א   דְךָ֙ ל שֶׁת יָֽ וְא אַל־תָּ֤ מַע שָׁ֑ א שֵׁ֣ א תִשָּׂ֖
ס׃ ד חָמָֽ ת עֵ֥ הְיֹ֖ ע לִֽ א־תִהְיֶ֥ה  ב עִם־רָשָׁ֔ ֹֽ ל

ב  א־תַעֲנֶ֣ה עַל־רִ֗ ֹֽ ת וְל ים לְרָעֹ֑ י־רַבִּ֖ אַחֲרֵֽ
י רַבִּ֖ חֲרֵ֥ ת אַֽ ת׃לִנְטֹ֛ א  ג ים לְהַטֹּֽ ֹ֥ ל ל וְדָ֕

ר בְּרִיבֽוֹ׃  י תִפְגַּ֞ד  }ס{תֶהְדַּ֖ יִבְךָ֛ כִּ֣ ע שׁ֧וֹר אֹֽ
נּוּ לֽוֹ׃  ב תְּשִׁיבֶ֖ ה הָשֵׁ֥  }ס{א֥וֹ חֲמֹר֖וֹ תֹּעֶ֑

י־תִרְאֶ֞ה  חַת כִּֽ אֲךָ֗ רבֵֹץ֙ תַּ֣ ה חֲמ֣וֹר שׂנַֹֽ
ב עִ עֲזֹ֖ ב תַּֽ ב ל֑וֹ עָזֹ֥ עֲזֹ֣ דַלְתָּ֖ מֵֽ מּֽוֹ׃ מַשָּׂא֔וֹ וְחָֽ

ֹ֥ו  }ס{ נְךָ֖ בְּרִל ט אֶבְיֹֽ ה מִשְׁפַּ֥  יבֽוֹ׃א תַטֶּ֛
י וְצַדִּיק֙ מִדְּבַר־שֶׁ֖ז  ק וְנָ קִ֤ קֶר תִּרְחָ֑

ע׃ יק רָשָֽׁ א־אַצְדִּ֖ ֹֽ י ל ג כִּ֥ ל־תַּהֲרֹ֔ חַד  ח אַֽ וְשֹׁ֖
ף  יסַלֵּ֖ ים וִֽ חַד֙ יְעַוֵּ֣ר פִּקְחִ֔ י הַשֹּׁ֨ ח כִּ֤ א תִקָּ֑ ֹ֣ ל

ים׃ י צַדִּי קִֽ ֹ֣ ט דִּבְרֵ֥ ם א תִלְחָ֑וְגֵ֖ר ל ץ וְאַתֶּ֗
ם  הַגֵּ֔יְדַעְתֶּם֙ אֶת־נֶ֣פֶשׁ ים הֱיִיתֶ֖ י־גֵרִ֥ ר כִּֽ
יִם׃ רֶץ מִצְרָֽ ע  י בְּאֶ֥ ים תִּזְרַ֣ שׁ שָׁנִ֖ וְשֵׁ֥

הּ׃ סַפְתָּ֖ אֶת־תְּבֽוּאָתָֽ ךָ וְאָֽ  אֶת־אַרְצֶ֑
כְלוּ֙ יא  הּ וְאָֽ נָּה וּנְטַשְׁתָּ֗ ת תִּשְׁמְטֶ֣ וְהַשְּׁבִיעִ֞
ה ךָ וְיִתְרָ֕ינֵֹ֣י עַמֶּ֔אֶבְ ל חַיַּת֣ הַשָּׂדֶ֑ ם תּאֹכַ֖

ן־תַּעֲשֶׂ֥ ךָ׃כֵּֽ שֶׁת יָמִים֙  יב ה לְכַרְמְךָ֖ לְזֵיתֶֽ שֵׁ֤
ת  י תִּשְׁבֹּ֑ יךָ וּבַיּ֥וֹם הַשְּׁבִיעִ֖ עֲשֶׂ֔ ה מַֽ עֲשֶׂ֣ תַּֽ
שׁ  ךָ וְיִנָּפֵ֥ חֲמֹרֶ֔ עַן יָנ֗וּחַ שֽׁוֹרְךָ֙ וַֽ לְמַ֣

תְךָ֖ וְהַגֵּֽ רְתִּי כֹ֛וּבְ יג ר׃בֶּן־אֲמָֽ ל אֲשֶׁר־אָמַ֥
ם תִּשָּׁמֵ֑ א רוּ וְשֵׁ֨אֲלֵיכֶ֖ ֹ֣ ים אֲחֵרִים֙ ל ם אֱלֹהִ֤

יךָ׃ ע עַל־פִּֽ א יִשָּׁמַ֖ ֹ֥ ירוּ ל   תַזְכִּ֔
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14 Tre volte l’anno mi celebrerai festa 
solenne.  
15 La festa dei pani azzimi osserverai: 
sette giorni mangerai pani azzimi, come 
ti comandai, allo stabilito tempo del 
mese della prima maturazione 
(dell’orzo), poiché in esso uscisti 
dell’Egitto; nè si vegga la mia faccia a 
mani vuote.  
16 Come pure la festa della messe, dei 
primi prodotti de’ tuoi lavori, (di quello 
cioè) che avrai seminato nel campo; e la 
festa del ricolto, nell’uscire dell’anno, 
quando ritiri (il frutto del) le tue fatiche 
dalla campagna.  
17 Tre volte l’anno comparirà ogni tuo 
maschio innanzi al Signore, il 
(supremo) padrone.  
18 Non verserai sopra [cioè avendo in 
casa] pane lievitato il sangue del mio 
sacrifizio [pasquale], nè rimanga l’adipe 
della vittima sino alla dimane.  
19 Le più elette primizie della tua terra 
recherai alla Casa del Signore tuo Dio. 
Non cucinerai capretto nel latte di sua 
madre.  
20 Ecco io mando innanzi a te un 
inviato, che ti custodisca lungo il 
viaggio, e ti conduca al luogo da me 
preparato.  
21 Abbi riguardo a lui e dagli ascolto, 
nol disubbidire; poiché non può 
perdonare le vostre colpe, perocchè il 
mio nome è in lui [cioè ogni suo 
comando gli è da me ispirato].  
22 Chè se gli darai ascolto, e farai 
quant’io parlerò; sarò nemico de’ tuoi 
nemici, ed avversario de’ tuoi avversarj. 
23 Allora il mio inviato ti andrà innanzi, 
e ti condurrà agli Emorei, agli Hhittei, 
ai Perizzei, ai Cananei, agli Hhivvei, ed 
ai Jevussei; ed io gli esterminerò.  
24 Non ti prostrare ai loro dèi, e non 
prestar loro culto, nè imitare le loro 
pratiche; ma devi atterrarli, e fare a 
pezzi le loro statue.  
25 E servirete il Signore vostro Dio, ed 
egli benedirà il tuo pane  
 

ה׃יד  י בַּשָּׁנָֽ ג לִ֖ ים תָּחֹ֥ ג  טו שָׁלֹ֣שׁ רְגָלִ֔ אֶת־חַ֣
ל  ת יָמִים֩ תּאֹכַ֨ הַמַּצּוֹת֮ תִּשְׁמֹר֒ שִׁבְעַ֣

ר צִמַצּ֜וֹת  אֲשֶׁ֣ דֶשׁ וִּיתִ֗כַּֽ ךָ לְמוֹעֵד֙ חֹ֣
יב כִּי־ אָבִ֔ א־יֵרָא֥וּ ב֖הָֽ ֹֽ יִם וְל אתָ מִמִּצְרָ֑ וֹ יָצָ֣
ם׃ י רֵי קָֽ יךָ  טז פָנַ֖ עֲשֶׂ֔ י מַֽ ג הַקָּצִיר֙ בִּכּוּרֵ֣ וְחַ֤

אָסִף֙ בְּצֵ֣את  ג הָֽ ה וְחַ֤ ע בַּשָּׂדֶ֑ ר תִּזְרַ֖ אֲשֶׁ֥
ת־מַעֲשֶׂ֖ ה בְּאָסְפְּךָ֥ אֶֽ ה׃יךָ מִן־הַשָּׂהַשָּׁנָ֔  דֶֽ

 שָׁלֹ֥יז  ים בַּשָּׁנָ֑ה יֵֽ  כָּל־זְכ֣וּרְךָ֔ רָאֶה֙שׁ פְּעָמִ֖
ן אָדֹ֥ ה׃ ׀ אֶל־פְּנֵ֖י הָֽ ח  יח יְהוָֽ א־תִזְבַּ֥ ֹֽ ל

י  לֶב־חַגִּ֖ ין חֵֽ א־יָלִ֥ ֹֽ י וְל ץ דַּם־זִבְחִ֑ עַל־חָמֵ֖
קֶר׃ תְךָ֔  יט עַד־בֹּֽ ית בִּכּוּרֵי֙ אַדְמָ֣ רֵאשִׁ֗
ית יא בֵּ֖ א־תְבַשֵּׁ֥ יְהוָ֣ה אֱלֹהֶ֑תָּבִ֕ ֹֽ י יךָ ל ל גְּדִ֖
ב אִמּֽ חֲלֵ֥ חַ הִנֵּ֨כ  }פ{וֹ׃ בַּֽ י שׁלֵֹ֤ נֹכִ֜ ה אָֽ

יאֲךָ֔  רֶךְ וְלַהֲבִ֣ יךָ לִשְׁמָרְךָ֖ בַּדָּ֑ מַלְאָךְ֙ לְפָנֶ֔
תִי׃ ר הֲכִנֹֽ מֶר  כא אֶל־הַמָּק֖וֹם אֲשֶׁ֥ הִשָּׁ֧

ר בּ֑וֹ ע בְּקלֹ֖וֹ אַל־תַּמֵּ֣ א מִפָּנָ֛יו וּשְׁמַ֥ ֹ֤ י ל  כִּ֣
י בְּקִרְ י שְׁמִ֖ ם כִּ֥ י  כב בּֽוֹ׃יִשָּׂא֙ לְפִשְׁעֲכֶ֔ כִּ֣

ל אִם־שָׁמ֤ יתָ כֹּ֖ וֹעַ תִּשְׁמַע֙ בְּקלֹ֔וֹ וְעָשִׂ֕
י  יךָ וְצַרְתִּ֖ יְבֶ֔ יַבְתִּי֙ אֶת־אֹ֣ ר וְאָֽ ר אֲדַבֵּ֑ אֲשֶׁ֣

יךָ׃ רְרֶֽ י־יֵלֵ֣ךְ מַלְאָכִי֮ לְפָנֶיךָ֒  כג אֶת־צֹֽ כִּֽ
יאֲךָ֗ י וְהַפְּרִזִּי֙ וֶהֱבִֽ חִתִּ֔ אֱמֹרִי֙ וְהַ֣  אֶל־הָֽ
כְּנַעֲ חִוִּ֖נִ֔וְהַֽ יו׃י וְהַיְבוּסִ֑י הַֽ  י וְהִכְחַדְתִּֽ

ם כד  עָבְדֵ֔ א תָֽ ֹ֣ א־תִשְׁתַּחֲוֶ֤ה לֵאלֹֽהֵיהֶם֙ וְל ֹֽ ל
ם  רְסֵ֔ י הָרֵס֙ תְּהָ֣ ם כִּ֤ עֲשֵׂיהֶ֑ ה כְּמַֽ עֲשֶׂ֖ א תַֽ ֹ֥ וְל

תֵי ר מַצֵּבֹֽ ר תְּשַׁבֵּ֖ ם׃וְשַׁבֵּ֥ ת  כה הֶֽ ם אֵ֚ עֲבַדְתֶּ֗ וַֽ
ם וּבֵרַ֥ ת־לַחְמְךָ֖יְהוָ֣ה אֱלֹֽהֵיכֶ֔  ךְ אֶֽ
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e la tua acqua, e toglierò di mezzo a te 
(ogni) infermità.  
26 Non vi sarà nella tua terra donna 
che perda la prole, nè donna sterile; il 
numero de’ tuoi giorni farò che sia 
completo.  
27 Il mio terrore farò che ti preceda, e 
porrò in iscompiglio ogni popolo, dove 
tu entrerai; e ridurrò tutt’i tuoi nemici 
a volgerti la cervice.  
28 Ti farò precedere dai calabroni, i 
quali discacceranno dal tuo cospetto gli 
Hhivvei, i Cananei, e gli Hhittei.  
29 Non li scaccerò dal tuo cospetto in 
un anno, perché il paese non resti 
deserto e si moltiplichino contro di te le 
bestie selvagge.  
30 A poco a poco gli scaccerò dal tuo 
cospetto; sino a che, prolificando, tu 
possa occupare il paese.  
31 Costituirò il tuo territorio dal mare 
rosso sino al mare dei Filistei, e dal 
deserto sino al fiume [Eufrate]; poichè 
darò in vostro potere tutti gli abitanti 
del paese, e tu gli scaccerai dal tuo 
cospetto.  
32 Non devi stabilire con essi e loro dèi 
(alcuna) convenzione.  
33 Non devono restare nel tuo paese, 
perché ti farebbero peccare a me; 
poiché serviresti i loro dèi. Sì, (quella 
gente) ti sarebbe d’inciampo [cagione di 
rovina].  
 
 
 
Esodo 24 
 
1 A Mosè poi disse: Sali al Signore, tu 
ed Aronne, Nadàv ed Avihù, e settanta 
degli anziani d’Israel, e vi prostrerete 
da lungi. 
2 Mosè solo si appresserà al Signore, ed 
essi non si appressino, ed il popolo non 
salga con lui.  
3 Mosè andò e narrò al popolo tutte le 
parole del Signore, e  
 
 

ךָ׃  ה מִקִּרְבֶּֽ חֲלָ֖ י מַֽ רתִֹ֥ יךָ וַהֲסִֽ וְאֶת־מֵימֶ֑
ֹ֥כו  }ס{ ךָ ל ה בְּאַרְצֶ֑ עֲקָרָ֖ ה וַֽ הְיֶה֛ מְשַׁכֵּלָ֥ א תִֽ

א׃ יךָ אֲמַלֵּֽ ר יָמֶ֖ ימָתִי֙  כז אֶת־מִסְפַּ֥ אֶת־אֵֽ
ר אֲשַׁלַּ֣ח לְפָ ם אֲשֶׁ֥ יךָ וְהַמֹּתִי֙ אֶת־כָּל־הָעָ֔ נֶ֔
א בָּהֶ֑ ֹ֖ תַתִּ֧תָּב יךָ ם וְנָֽ יךָ אֵלֶ֖ יְבֶ֛ י אֶת־כָּל־אֹֽ
רֶף׃ י אֶת־ כח עֹֽ לַחְתִּ֥ ה לְפָנֶ֑יךָ הַצִּרְעָ֖וְשָֽׁ

י  כְּנַעֲנִ֛ י אֶת־הַֽ חִוִּ֧ ה אֶת־הַֽ  רְשָׁ֗ וְגֵֽ
יךָ׃ י מִלְּפָנֶֽ חִתִּ֖ נּ כט וְאֶת־הַֽ  רְשֶׁ֛ א אֲגָֽ ֹ֧ וּ ל

רֶ הְיֶה֤ הָאָ֨ ת פֶּן־תִּֽ  ץ֙מִפָּנֶ֖יךָ בְּשָׁנָ֣ה אֶחָ֑
ה׃ יךָ חַיַּ֥ת הַשָּׂדֶֽ ה עָלֶ֖ ה וְרַבָּ֥ ט  ל שְׁמָמָ֔ מְעַ֥

 רְשֶׁ֖ ט אֲגָֽ ה נּוּ מִפָּנֶ֑מְעַ֛ ר תִּפְרֶ֔ ד אֲשֶׁ֣ יךָ עַ֚
רֶץ׃ חַלְתָּ֖ אֶת־הָאָֽ לְךָ֗  לא וְנָֽ י אֶת־גְּבֻֽ וְשַׁתִּ֣
ר מִיַּם־סוּף֙ וְעַד־יָ֣ ים וּמִמִּדְבָּ֖ ם פְּלִשְׁתִּ֔
י ר כִּ֣ י תֵּ֣אֶ ׀ עַד־הַנָּהָ֑ שְׁבֵ֣ ת יֹֽ ם אֵ֚ ן בְּיֶדְכֶ֗

יךָ׃ מוֹ מִפָּנֶֽ  רַשְׁתָּ֖ רֶץ וְגֵֽ ֹֽ לב הָאָ֔ ת א־תִכְרֹ֥ל
ית׃ ם בְּרִֽ ם וְלֵאלֹֽהֵיהֶ֖ א יֵֽשְׁבוּ֙  לג לָהֶ֛ ֹ֤ ל

עֲבֹ י תַֽ י כִּ֤ תְךָ֖ לִ֑ יאוּ אֹֽ חֲטִ֥ ד֙ בְּאַרְצְךָ֔ פֶּן־יַֽ
שׁ׃  י־יִהְיֶ֥ה לְךָ֖ לְמוֹ קֵֽ ם כִּֽ   }פ{אֶת־אֱלֹ֣הֵיהֶ֔

  
  כד שמות פרק

ה אַתָּה֙ וְאֶל־מֹשֶׁ֨א  ר עֲלֵ֣ה אֶל־יְהוָ֗ ה אָמַ֜
ים מִזִּקְנֵ֣י  אֲבִיה֔וּא וְשִׁבְעִ֖ ב וַֽ הֲרןֹ֙ נָדָ֣ וְאַֽ

ק׃ רָחֹֽ ם מֵֽ חֲוִיתֶ֖ ל וְהִשְׁתַּֽ שׁ  ב יִשְׂרָאֵ֑ וְנִגַּ֨
ה לְבַדּוֹ֙ אֶ א יִגָּ֑שׁוּ מֹשֶׁ֤ ֹ֣ ם ל ה וְהֵ֖ ל־יְהוָ֔

עֲל֖וּ עִמּֽוֹ׃ א יַֽ ֹ֥ ם ל ֹ֣וַיָּ ג וְהָעָ֕ ר ב ה וַיְסַפֵּ֤ א מֹשֶׁ֗
ת  ה וְאֵ֖ י יְהוָ֔ ת כָּל־דִּבְרֵ֣ לָעָם֙ אֵ֚
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tutte le leggi; e tutto il popolo rispose 
ad una voce, e dissero: Tutto ciò ch’il 
Signore parlò, eseguiremo.  
4 Mosè scrisse tutte le parole del 
Signore; indi, alzatosi alla dimane, 
fabbricò un altare sotto il monte, e 
(eresse) dodici lapide, giusta (il numero 
del) le dodici tribù d’Israel.  
5 E mandò i giovani dei figli d’Israel, i 
quali immolarono olocausti, e 
scannarono tori in sagrifizi di 
contentezza, al Signore.  
6 Mosè prese metà del sangue, e lo pose 
nei bacili, e metà del sangue sparse 
sull’altare.  
7 E prese il libro del patto, e lo lesse 
davanti al popolo; e dissero: Tutto ciò 
ch’il Signore parlò, eseguiremo 
ubbidienti.  
8 E Mosè prese il sangue e lo sparse sul 
popolo, e disse: Ecco il sangue 
dell’alleanza ch’il Signore stabilisce con 
voi, sulla base di tutti questi 
comandamenti.  
9 Indi salirono Mosè ed Aronne, Nadàv 
ed Avihù, e settanta degli anziani 
d’Israel.  
10 E videro il Dio d’Israel [cioè il fuoco 
in cui apparve], e sotto i suoi piedi 
qualche cosa di simigliante in chiarore 
alla bianchezza [lucidezza] del zaffiro, 
ed alla sostanza del cielo [cioè al cielo 
puro e sereno].  
11 Su quegli eletti tra i figli d’Israel 
(Iddio) non avventò la sua mano [non 
subirono alcun castigo per aver 
contemplato la divina apparizione]. 
Essi videro Iddio, indi mangiarono e 
bevettero.  
12 Indi il Signore disse a Mosè: Sali a 
me al monte, e rimani ivi, e ti darò le 
tavole di pietra che ho scritto, e le leggi 
ed i precetti da insegnar loro.  
13 Mosè si mosse, con Giosuè suo 
domestico; e Mosè salì al monte di Dio. 
14 Ed agli anziani disse: Attendeteci 
qui, finché  
 
 

ם ק֤וֹל אֶחָד֙  עַן כָּל־הָעָ֜ ים וַיַּ֨ כָּל־הַמִּשְׁפָּטִ֑
ר יְהוָ֖ה  ים אֲשֶׁר־דִּבֶּ֥ אמְר֔וּ כָּל־הַדְּבָרִ֛ ֹ֣ וַיּ

ה׃נַֽ ה  ד עֲשֶֽׂ י יְהוָ֔ ת כָּל־דִּבְרֵ֣ ה אֵ֚ ב מֹשֶׁ֗ וַיִּכְתֹּ֣
ר ם בַּבֹּ֔וַיַּשְׁכֵּ֣ חַת הָהָ֑ חַ תַּ֣ בֶן מִזְבֵּ֖ קֶר וַיִּ֥

ר  ים עָשָׂ֖ ה לִשְׁנֵ֥ ים עֶשְׂרֵה֙ מַצֵּבָ֔ וּשְׁתֵּ֤
ל׃ י יִשְׂרָאֵֽ ת־נַעֲרֵי֙ בְּנֵ֣י  ה שִׁבְטֵ֥ ח אֶֽ וַיִּשְׁלַ֗
עֲל֖וּ ל וַיַּֽ ים יִשְׂרָאֵ֔  יִּזְבְּח֞וּ זְבָחִ֧  עלֹֹ֑ת וַֽ

ים׃ יהוָ֖ה פָּרִֽ ים לַֽ י קַּ֤וַיִּ ו שְׁלָמִ֛ ח מֹשֶׁה֙ חֲצִ֣
ק  ם זָרַ֖ י הַדָּ֔ חֲצִ֣ ת וַֽ אַגָּנֹ֑ ם וַיָּ֖שֶׂם בָּֽ הַדָּ֔

חַ׃ א  ז עַל־הַמִּזְבֵּֽ ית וַיִּקְרָ֖ פֶר הַבְּרִ֔ וַיִּקַּח֙ סֵ֣
ל אֲשֶׁ אמְר֔וּ כֹּ֛ ֹ֣ ם וַיּ ר יְהוָ֖ה בְּאָזְנֵ֣י הָעָ֑ ר־דִּבֶּ֥

ע׃ ה וְנִשְׁמָֽ עֲשֶׂ֥ ח מֹשֶׁה֙ אֶת־הַ ח נַֽ ם דָּ֔וַיִּקַּ֤
ם־הַבְּרִית֙  אמֶר הִנֵּ֤ה דַֽ ֹ֗ ם וַיּ ק עַל־הָעָ֑ וַיִּזְרֹ֖
ים  ל כָּל־הַדְּבָרִ֖ ם עַ֥ ת יְהוָה֙ עִמָּכֶ֔ ר כָּרַ֤ אֲשֶׁ֨

לֶּה׃ ן נָדָב֙  ט הָאֵֽ הֲרֹ֑ ה וְאַֽ וַיַּ֥עַל מֹשֶׁ֖
אֲבִיה֔וּא  ל׃וַֽ י יִשְׂרָאֵֽ ים מִזִּקְנֵ֥ וַיִּרְא֕וּ  י וְשִׁבְעִ֖

י יִשְׂ ת אֱלֹהֵ֣ עֲשֵׂה֙ רָאֵ֑אֵ֖ יו כְּמַֽ חַת רַגְלָ֗ ל וְתַ֣
הַר׃ יִם לָטֹֽ צֶם הַשָּׁמַ֖ יר וּכְעֶ֥  לִבְנַ֣ת הַסַּפִּ֔

ח יָד֑וֹ יא  א שָׁלַ֖ ֹ֥ ל ל וְאֶל־אֲצִילֵי֙ בְּנֵ֣י יִשְׂרָאֵ֔
ים וַ אֱלֹהִ֔  יֶּחֱזוּ֙ אֶת־הָ֣ אכְל֖וּ וַיִּשְׁתּֽוּ׃ וַֽ ֹֽ  }ס{יּ

ֹ֨יב  ה עֲלֵ֥וַיּ ה אֶל־מֹשֶׁ֗ י ה אֵלַ֛אמֶר יְהוָ֜
ת  ה לְךָ֜ אֶת־לֻחֹ֣ ם וְאֶתְּנָ֨ הְיֵה־שָׁ֑ רָה וֶֽ הָהָ֖
בְתִּי  ר כָּתַ֖ ה אֲשֶׁ֥ בֶן וְהַתּוֹרָה֙ וְהַמִּצְוָ֔ הָאֶ֗

ם׃ רְת֑וֹ  יג לְהֽוֹרתָֹֽ עַ מְשָֽׁ יהוֹשֻׁ֖ ה וִֽ וַיָּ֣ קָם מֹשֶׁ֔
אֱלֹהִֽוַיַּ֥ ר הָֽ ה אֶל־הַ֥  ים׃עַל מֹשֶׁ֖

ד וּ־לָ֣ים אָמַר֙ שְׁבוְאֶל־הַזְּקֵנִ֤יד  ה עַ֥ נוּ בָזֶ֔
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ritorniamo a voi. Aronne e Hhur 
rimangono presso di voi; chi ha 
qualche causa, si presenti ad essi.  
15 Mosè salì al monte, e la nube 
coperse il monte.  
16 La maestà del Signore stanziò sul 
monte Sinai, e la nube lo coperse per 
sei giorni; indi nel giorno settimo (Iddio) 
chiamò Mosè di mezzo alla nube.  
17 La maestà del Signore appariva agli 
occhi dei figli d’Israel, qual fuoco 
vorace, in cima del monte.  
18 Mosè entrò in mezzo alla nube, e salì 
al monte. Mosè rimase sul monte 
quaranta giorni e quaranta notti. 
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ן וְחוּר֙  הֲרֹ֤ ה אַֽ ם וְהִנֵּ֨ אֲשֶׁר־נָשׁ֖וּב אֲלֵיכֶ֑
ם׃ ים יִגַּ֥שׁ אֲלֵהֶֽ עַל דְּבָרִ֖ ם מִי־בַ֥  עִמָּכֶ֔

 ן טו  עָנָ֖ ס הֶֽ ר וַיְכַ֥ ה אֶל־הָהָ֑ וַיַּ֥עַל מֹשֶׁ֖
ן כְּבוֹד־יְה טז ר׃אֶת־הָהָֽ ר וָה֙וַיִּשְׁכֹּ֤  עַל־הַ֣

הוּ הֶֽ י וַיְכַסֵּ֥  סִינַ֔ א עָנָ֖ ים וַיִּקְרָ֧ שֶׁת יָמִ֑ ן שֵׁ֣
 ן׃ עָנָֽ י מִתּ֥וֹךְ הֶֽ ה בַּיּ֥וֹם הַשְּׁבִיעִ֖  אֶל־מֹשֶׁ֛

אשׁ יז  ֹ֣ לֶת בְּר שׁ אֹכֶ֖ ה כְּאֵ֥ וּמַרְאֵה֙ כְּב֣וֹד יְהוָ֔
י יִשְׂרָאֵֽ ר לְעֵינֵ֖י בְּנֵ֥ ה  יח ל׃הָהָ֑ א מֹשֶׁ֛ ֹ֥ וַיָּב

 בְּת֥וֹ עָנָ֖ ר וַיְךְ הֶֽ י מֹשֶׁה֙ הִ֤ן וַיַּעַ֣ל אֶל־הָהָ֑
יְלָה׃  ים לָֽ ים י֔וֹם וְאַרְבָּעִ֖ ר אַרְבָּעִ֣  }פ{בָּהָ֔
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